
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-1994 del 16/04/2026

Oggetto Svincolo  deposito  cauzionale  di  concessione  per  sfalcio
argini Fiume Po nei comuni di Riva del Po (FE) e svincolo
deposito cauzionale. Proc. Cod. FE05T0111 Richiedente:
I.I. Boscolo Claudio

Proposta n. PDET-AMB-2026-2081 del 14/04/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno sedici APRILE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

LA DIRIGENTE 

VISTI  

–​ il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la tutela 

ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), 

il d.lgs 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale 

di gestione del demanio idrico alle regioni; il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul 

diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); il d.lgs. 152/2006 (Norme 

in materia ambientale); 

–​ la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei 

beni del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del 

territorio); la l.r. 28/2013, art. 43 (Disposizioni sul controllo del territorio e sull'utilizzo delle 

aree del demanio idrico); la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in 

particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 24/2009, art. 51 (Disposizioni finanziarie inerenti le entrate 

derivanti dalla gestione del demanio idrico); la l.r. 8/2015, art. 8 (Disposizioni sulle entrate 

derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); 

–​ le d.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014, 1622/2015, 1717/2021, in materia di 

canoni di concessione;  

–​ la DEL-2024-26 del 13/03/2024 Approvazione della “Disciplina in materia di istituzione, 

graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna”. 

Istituzione incarichi di funzione di Arpae Emilia-Romagna in applicazione del CCNL 

Comparto Sanità 2019-2021; 

–​ la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Revisione Assetto organizzativo generale dell’Agenzia 
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regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui 

alla D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta 

Regionale,  la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 

di Arpae relativa a nuove disposizioni sull'assetto organizzativo generale dell'Agenzia e 

DET-2026-123 del 24/02/2026 Modifica assegnazione del personale a seguito della 

revisione degli assetti organizzativi di Arpae;  

–​ la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area 

Demanio idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

RICHIAMATA la determinazione n. DET-AMB-2020-6033 del 11/12/2020, con scadenza al 

31/12/2025, con la quale la Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE 

Emilia-Romagna sede di Ferrara ha rilasciato alla Azienda Boscolo Claudio C.F. 

BSCCLD64C06A806B P.I. 02036240386, con sede legale nel Comune di Riva del Po (FE), la 

concessione relativa all’occupazione di un’area del demanio idrico, Superficiale superficie di ha 

37.05.92 del Fiume Po nel Comune di Riva del Po (FE), ad uso sfalcio prodotti vegetali nascenti, 

catastalmente individuata individuata nei mappali vari nei fogli 2, 3, 4, 5, 7, 8, e 20 del Comune di 

Riva del Po (FE), come risultante dagli elaborati grafici conservati agli atti dell’Amministrazione 

concedente e come meglio di seguito specificato: 

- dallo stante 78 fino allo stante 82 (Foglio 7 Mappale 7/parte e Foglio 8 Mappale 2/parte per ha 

11.05.00); 

- dallo stante 92 fino allo stante 96 (Foglio 3 Mappali 12/parte, 216; Foglio 4 Mappali 16, 25, 26, 

27, 275, 207, 508, 509, 511, 512, 513, 528, 530, 532, 534; Foglio 5 Mappali 1/parte, 137,139, 141, 

143, 145 per ha 8.00.00); 

- da ml 111,00 a monte dello stante 96 a ml 824,00 a valle dello stante 98 e da ml 436,00 a valle 

dello stante 102 a ml 607,0 a monte dello stante 106 (Fogli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 20 Mappali vari per ha 

18.00.92); 
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PRESO ATTO della domanda ricevuta in data 08/09/2025 registrata al Prot. 17/03/2026.0049133.E, 

con cui il sig. Boscolo Claudio C.F. BSCCLD64C06A806B residente in via Fossa, n. 2 nel Comune 

di Riva del Po (FE), in qualità di titolare della Azienda Boscolo Claudio C.F. 

BSCCLD64C06A806B P.I. 02036240386 con sede legale nel Comune di Riva del Po (FE) ha 

presentato istanza di rinuncia alla concessione relativa all’occupazione alla medesima area 

demaniale assentita con determina n. DET-AMB-2020-6033 del 11/12/2020 dalla Responsabile del 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE Emilia-Romagna sede di Ferrara; 

VERIFICATO che, a riconoscimento dei diritti derivanti dalla concessione n. DET-AMB-2020-6033 

del 11/12/2020, il concessionario risulta in regola con i versamenti dei canoni richiesti fino al 

31/12/2025; 

RITENUTO di procedere alla presa d’atto della rinuncia della concessione in argomento, con assenso 

alla restituzione, da parte della Regione Emilia-Romagna, del deposito cauzionale a suo tempo 

quantificato nella determinazione n. DET-AMB-2020-6033 del 11/12/2020 in € 661,82 di cui euro 

288,15 in data 21/11/2008 e euro 373,67 in data 14/03/2019, per un totale di euro 661,82 versati sul 

c/c postale 00367409, ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 7/2004; 

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1.​ di archiviare il procedimento denominato FE05T0111 e di accogliere l’istanza di rinuncia 

alla concessione presentata dalla Azienda Boscolo Claudio C.F. BSCCLD64C06A806B P.I. 

02036240386, con sede legale nel Comune di Riva del Po (FE), per l’occupazione di area del 

demanio idrico del corso d’acqua Fiume Po, di ha 37.05.92 del Fiume Po nel Comune di Riva del 

Po (FE), ad uso sfalcio prodotti vegetali nascenti, catastalmente individuata individuata nei mappali 

vari nei fogli 2, 3, 4, 5, 7, 8, e 20 del Comune di Riva del Po (FE), come risultante dagli elaborati 

grafici conservati agli atti dell’Amministrazione concedente e come meglio di seguito specificato: 

- dallo stante 78 fino allo stante 82 (Foglio 7 Mappale 7/parte e Foglio 8 Mappale 2/parte per ha 
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11.05.00); 

- dallo stante 92 fino allo stante 96 (Foglio 3 Mappali 12/parte, 216; Foglio 4 Mappali 16, 25, 26, 

27, 275, 207, 508, 509, 511, 512, 513, 528, 530, 532, 534; Foglio 5 Mappali 1/parte, 137,139, 141, 

143, 145 per ha 8.00.00); 

- da ml 111,00 a monte dello stante 96 a ml 824,00 a valle dello stante 98 e da ml 436,00 a valle 

dello stante 102 a ml 607,0 a monte dello stante 106 (Fogli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 20 Mappali vari per ha 

18.00.92); 

per uso sfalcio prodotti vegetali nascenti, codice pratica FE05T0111; 

2.​ di esprimere parere favorevole allo svincolo del deposito cauzionale di euro € 661,82 di cui 

euro 288,15 in data 21/11/2008 e euro 373,67 in data 14/03/2019 per un totale di euro 661,82 

versati dall’Azienda Agricola Boscolo Claudio, C.F. BSCCLD64C06A806B P.I. 02036240386, e 

considerato che il ripristino dei luoghi non si rende necessario in quanto trattasi di concessione 

relativa allo sfalcio prodotti vegetali nascenti; 

3.​ di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata; 

4.​ di dare atto che si è provveduto all'assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di 

trasparenza sul sito di Arpae alla voce Amministrazione Trasparente, come previsto dal Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 D.lgs. 

33/2013 e s.m.i.; 

5.​ di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il Dott. Bianchini Marco 

Incaricato di funzione Area Demanio Idrico sede di Ferrara e che non sussiste conflitto di interessi, 

neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della funzione e con l’interesse di cui è 

portatore il destinatario del presente provvedimento; 

6.​ di trasmettere copia del presente provvedimento alla Regione Emilia-Romagna, Direzione 

Generale Cura del territorio e dell’ambiente, Settore Affari Generali, Giuridici e Sistemi Informativi 
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Infrastrutture, Ambiente e Territorio, per gli adempimenti connessi alla restituzione del deposito 

cauzionale; 

7.​ di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, al 

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto 

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria 

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di 

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica ai 

sensi dell’art. 133, c. 1, lett. b), d.lgs. 104/2010. 

La Responsabile  
Servizio Gestione Demanio idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 
          (originale firmato digitalmente) 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


